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Azevedo: il governo 

ricostituisce l'unit à 

fr a i partit i e il A 
(A PAGINA 13) 

F Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Treni fermi 

dalle ore 21 di 

questa sera 
(A PAGINA 7) 

Una incomparabile folla alla grande festa di Firenze 

Berlinguer: a ha bisogno più che mai 
di un potere democratico e unitari o che 
riscuota fiducia e consenso dai lavorator i 

o nella città e nel parco delle Cascine ha testimoniato i legami delle masse lavoratric i e di tutt i i democratici italiani con la stampa comunista e il PC  - Per 
ore un'immensa fiumana di persone per  le vie di Firenze - Prima del comizio del segretario del Partit o a conclusione del Festival del 30° della , i saluti di 
Ventura, segretario della Federazione, del sindaco Gabbuggiani e di Pavolini, direttor e dell'«Unità» - l discorso di n Axen, capo della delegazione della T 
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Una grand e Incontenibil e giornat a di festa che ha avuto per protagonist i centinai a e centinai a di migliai a di fiorentini , 
toscani , lavoratori , giovani , donn e venut i da tutt'ltali a e dai Paesi dell'emigrazione , ha segnat o oggi la conclusion e del 
Festiva l nazional e dell' « Unit à » a Firenze . Il programm a prevedev a per la mattinat a due cortei , ma fin dall e prim e ore 
del mattino , per tutt a la citta , è stato uno sciamar e ininterrott o e festant e di cento e cento corte i All e ore 15 
sul vial e che conduc e al parco dell e Cascin e ancor a si salutavan o e si applaudivan o le ultim e delegazioni . Nel pomeriggi o 
la stest a folla , immens a e attenta , ha ascoltat o nell'aren a central e il discors o del segretari o general e del Partit o Enric o 

Prlinguer . Prim a di lu i avevano parlat o i l compagn o Michel e Ventura , segretari o dell a Federazion e comunist a fiorentina , 
compagn o Elio Gabbuggiani , sindac o di Firenze , il compagn o Luca Pavolini , direttor e dell' » Unit i », il compagn o Her-

mann Axen , membr o dell'Uffici o politic o dell a SED, che ha portat o 11 salut o dell a RDT, ospit e d'onor a al Festival . Sul 

palco erano present i i membr i della Direzion e del PCI, i membr i del Comitat o Central e e dell a Commission e central e di 
controllo , Lorett a Montemaggi , president e dell'Assemble a regional e toscana , Alessi o Pasquini , segretari o regional e del PCI, 
i membr i dell a Segreteri a regional e del PCI, i segretar i dell e Federazion i comunist e dell a Toscana , i membr i del comitat o 
direttiv o dell a Federazion e comunist a fiorentina , le delegazion i e gl i ambasciator i dei Paesi ester i present i al Festival . 
Erano present i anche delegazion i dei partit i dell a sinistr a Nella giornat a di sabato si erano svolt e grand i manifestazioni : 
quell a internazionalist a con la compagn a Seroni , attorn o alle rappresentant i dell e donn e di Cile-, Spagna e Vietnam ; l'ap-
passionat o dibattit o sul Portogall o con il compagn o Napolitan o a Telefestiva l e l'incontr o dell e elett e comunist e presenf * 
il compagn o Sanlorenzo , president e del Consigli o regional e piemontese . (ALLE PAGINE 3 E 4 IL DISCORSO DEL COM. ' 
PAGNO ENRICO BERLINGUER . SERVIZI E NOTIZIE ALLE PAGINE 2, 4 E 5 . FOTOCRONACA IN ULTIMA PAGINA) 
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Una grande prova 
di unità 
entusiasmo 
e partecipazione 
politica 

Nei cortei P a del 15 giugno 
Negl i slogan , nei cartell i e negl i striscion i dell e delegazion i da tutt e le region i e dall'emigrazion e tutt i i problem i del Paese e l'appell o all'unit à del popol o italian o per risolverl i - La passion e internazionalist a e la solidariet à con 
i popol i dell a Spagn a e del Cile - La caloros a strett a attorn o ai compagn i venut i dal Mezzogiorn o - Un frat e ingles e in visit a al Duomo : « Ho vist o passar e la gioi a di viver e » 

I compagn i dall a dalagazion a di Napol i sfilan o davant i 
al palco . 

O 
, 14 e 

L'ultimo « omaggio a -
ze » e a , , 

, 11, più alto momento 
de! festival nazionale -
ntti: è il o immenso e 
gioioso che non ha soluzione 
di continuità con le -
ni delle Cascine del o 

a e del i a an-
a e, anche, di oggi stes-

so. La città, Un dal o 
mattino, a nelle , 
nelle piazze, nel vicoli di gen-
te che va agli appuntamenti 
fissati — due punti -

o pe  due i che poi 
o 

l vialone delle Cascine al-
le nove del mattino è già da 
solo un o , -
visato o indicibilmente festo-
so. A meà, dove c'è il palco 
sul quale via via salgono le 
delegazioni dei i comu-
nisti di tutto il mondo e i 

i del , si vede la 
e a d'asfalto -

a n un cosi fitto flui-
e di folla da e una 

macchia a , 
scivolante via o 1 i 
del e e delle -
nacchie, o 11 festival. 

Non è una , ma uno 
o slancio colletti-

vo che e questa lumi-
nosa domenica a di 
canti, di slogan, di , 
di fazzoletti e di . 
Non è solo festa. E' anche 
la a che una e -
za e e nazionale dà 
di se stessa al : auto-
disciplinata, , com-
posta, a e , uni-
ta. E l'unità del comunisti 
— e degli amici i 

i a migliaia vicino a 
noi — si salda o alle 

, a una linea politica che 
lancia le e di -
mento a e di colla-

e con tutte le e 
. 

Chi slete, compagni e ami-
ci? La sintesi della e at-
tiva del : gli , co-
me , 1 contadini, gli in-
tellettuali, gli impiegati, i ce-
ti medi i e il cam-
pione di quella e che -

, ma non e anco-
, e attiva: 1 disoccupa-

ti , le casalinghe « pe a » 
e gli studenti nel -
gio » della scuola; e a 

a , attiva e -
tiva n i lontani, gli emi-

. a qui, nel vialone 

che « cammina » fun bimbo 
a e sospeso in a-

, fluttuante come il suo pal-
loncino), sfilano i cittadi-
ni, che o con sé -
blemi umani e sociali anco- . 
a , gli anziani, gli 

« esclusi », 1 bambini. 
Tutti i temi della società 

a si o oggi a 
, in questa folla che 

sfila e che pensa; tutti 1 temi 
i nel quindici i 

del festival in un , -
giudicato, o o con 
gli , con le e politi-
che, e sociali, con  cit-
tadini di ogni . 

L'entusiasmo esplode men-
e 1 flashes di decine e de-

cine di i -
sti e dilettanti scattano, men-

e decine di i ita-
liani e i si -
no al « o » del o 
dopo. E' o il , 

o e del , o 
, accolto da una 

foll a che è i difficil e 
, compatta pe  chilo-

, quando a il -
teo o e o deve an-

a e il suo cammino. 

Con i popol i 
E' questa la manifestazio-

ne di un o , de-
, nazionale che si mi-

a senza iattanza e senz-*  ti-
midezza con i i -
mi del mondo , nel 
segno di una e 

à con 1 popoli che 
o il socialismo e 

con quelli in lot'a pe  la 
à e l'indipendenza. Via 

via che, a , sal-
gono *ul palco 1 -
ti i (non i »>. Li 
saluta l'applauso o del-
la folla. E un o saluto 
si aggiunge, pe o e pe
1 i nei lage nazisti, 
pe  1 , pe  gli esu-
li di oggi: il compagno Lu-

l dal o a 
che ad i è , 
città medaglia o della -
sistenza, simbolo di -
ni di lotte, di , di 
impegno dei comunisti pe  fa

e la . 
Lontano, al di a di mi-

gliaia e migliaia di teste e 
di , si a 11 -
de e o dell'Unità. 
la testa di un o che nei 
fatti è cominciato e e e 

. Anche l'applauso si -

e da lontano, si mol-
tiplica, si estende fino lag-
giù, al o del festival 
gonfio di popolo. La a 
banda che intona « a 

a » è del Senese, con le 
sue , con 1 i 

i che passano in mez-
zo a i compatti di folla. 

i è la volta di « a ciao », 
dei musici di , che 
accompagna la a della 

e , o 
alla quale sfilano ì compa-
gni del Comitato . 

« Gli i italiani con 
il  » è un e -
scione che fa e e-
mozione e . « -
zione — a un compa-
gno giunto da o ovest 
— significa cinque milioni di 
cittadini, a e ita-
lia-a che a pe  il mon-
do ». , un tabellone 

o da tanti giovani -
la del « : 

. , -
blica e tedesca. Svizze-

. Olanda, Svezia, n -
tagna, a ». Una -

a di ogni , 
di ogni e è e con 
i suoi i e le sue -
ze, donne e uomini di ogni 
età; e poi la a -
te della e del
e della FGC  di ; e 
lo e di .
comunisti italiani , 

a di unità e -
o pe , la se-

zione di , in Sviz-
, della FGC  di Wald 

. 
« Con il popolo italiano, 

o e a », 
un o slogan che viene dal-
la , insieme alla Fe-

e di a che « sa-
luta e a ». 
« L'Unità » con , 

e con VVnità -
da a a ' d i ' 
scatola, e questo « -
gio » d'eccezione è o dal 
comunisti di , -

, Colonia, dalla sezio-
ne di n . E in-
sieme a . ì comunisti spa-
gnoli e chiedo-
no la salvezza pe  1 due con-
dannati a , a 
e Otaegul. 

Viene avanti il e 
con o di e la 
quinta e , con tan-
te e tante foto di , 

e dai giovani, e la ban-
a del Cile. o chiede 

à pe  la Spagna, e af-
a « Oggi uniti o 

o domani unità pe  go-
e ». i gli , il 
o Emanuel da 18 mesi 

in lotta pe  il posto di . 
Le mondine coi i canti del-
la . La a -
giana dell'Ossola con 11 me-

e dei caduti: è un pez-
zo di , un monito. -
modossola e Omegna: tanti e 
tanti giovani a con lo 
zaino del viaggio sulle spal-
le, seguiti da a banda 
musicale che a a un'at-

a i tempi, alle fe-
ste paesane le cui i 
non vanno . Sono 
« gli scapati di S. Giovanni 

o », pennacchi, vestiti 
gialli , , , con al-

i i in azione. 

Dal Sud 
Con la Campania 11 -

o a la sua gente e 
la sua volontà di . Ne 

e 11 significato la folla 
che lancia in a il suono 
di un applauso commosso e 
consapevole. Splendido, o 
il o di giovani che -
da- « Unità, unità, unità nel 

e / Napoli e 11 Sud 
vogliono e ». La Fede-

e , Campo-
basso, , , 

: a e on-
data che scandisce «  giova-
ni / del Sud / non voglio-
no / e / e stanno lot-
tando / pe e ». E' il 
motivo di fondo che lega il 

o ai compagni 
, ed è -

so dal comunisti di ogni cit-
tà , l o è 
sfilato nei i di -
no, ha sentito 11 suono im-

o e limpido delle cam-
pane, nella piazzetta tdella Cai-

, ha -1 i lsn-
ciati dalle e in via del 

. E poi è a 11 
o che si è -

to davanti alla sezione che è 
stata del compagno . 

All a voce del comunisti -
spondono dalle e e 
voci, e 11 dialogo si a 
con la città: al o So-

, i soldati della -
ma Cavalli sono affacciati a 

, salutano, o 
« a o con voi ». Un 

e inglese, in visita al -
mo, ha visto e 11 -
teo: « o visto la gioia di 

e ». 
 nuovo al palco. « a 

Venezia una svolta pe  il Ve-
neto, una nuova tappa della 

e a », e 
la a della e avanzata 
nella e dalla e 
bianca: 635.251 voti al . 
Questa a si a qui da-
vanti, non e a -

, tanto è e la folla. 
l compagno al o sol-

lecita la sfilata. <i a
i debbono e ». Si 

muove lo e che af-
: « Le e avanzate del 
o e della a sono 

e della salvezza di 
Venezia ». o lo -
ne si e a banda, 
tutta n , e o an-

a a e altissime 
e , a mazzo, e la se-
zione di , e 
quella di , di Noventa 
di , di o d'Aitino, 
di a di Llvenza, di Ca-

o Veneto. La a 
di stoffa che annuncia -
na è quasi a dalla gen-
te, come quella di . 

Un o momento di soli-
à : pas-

sa la delegazione di esuli -
niani, con i i nei o 
e nei i i di stam-
pa, che chiedono « à ps
1 40.000 i politici », 
che o basta alle -
e e agli assassini in due lin-

gue. a il Veneto, che ha 
conosciuto e conosce la pla-
ga della fuga n a di la-

, a « , basta 
con e lotta, lotta 
pe  l'occupazione ». Ecco la 
sezione di o ) 
e di : « 15 giugno, 
le lotte, la , gli ideali dei 
giovani », una a 

a da centinaia di gio-
vani della FGC  di , 
del . 

i nuovo il o ha atti-
mi di emozione con la Si-
cilia. C'è 11 o -
stlco «A , di . 
calmuto, i e e in 
costume, con e e pon-
pon, i e . 

a a centinaia e centi-
naia i compagni della -
zione di , un -
dissimo ballo di giovani, e 

a 11 motivo «  giovani 
del sud... ». scandito anche da-
gli anziani che vogliono pe

o un e . La 
a è a — in que-

sta a vivente -
lia — con il o di gio-
vani in costume che e 
la sfilata: giubbe e pie-
ghettate, i pantaloni 

Firenze e Festival una sola citt à 
Come centinai a di migliai a di person e hann o vissut o l'indimenticabil e giornat a conclusiv a - Oltr e centomil a person e sono arrivat e coi tren i special i - Colonn e di pullma n e di auto 
Convogl i da Svizzera , Belgi o e Lussemburg o  Immens a la foll a di giovani , di donne , di ragazzi , di bambin i che ha invas o i vial i dell e Cascin e 

DALL'INVIAT O 
, 14 e 

Ecco, e successo Qualcosa 
che dillicìlmente ci riuscirà 
di raccontare' è successo che 
la « città del  ». quella 
nostra costruita alle Cascine 
per Quindici giorni di vita, è 
coincisa oggi con la città tutta 
intera, senza virgolette.
renze per un giorno è diven-
tata probabilmente la più 
grande metropoli italiana, ha 
visto moltiplicato forse per tre 
volte o più la sua popolazione 
di mezzo milione d'abitanti. 
Una giornata senza la notte, e 
una lesta senza contini.
Cascine è venuta dilatandosi 
alle rtve dell'Arno, ai prati cir-
costanti trasformati in tendo-
poli che nessun divieto è riu-
scito ad allontanare, è pene-
trata nelle strade e nelle piaz-
ze attorno alla stazione, si è 
spinta )mo al centro, ha in-
crociato e fraternizzato con la 
gente di S.

 stamane  è tutta 
infiorata di rosso, i locali pub-
blici non lavorano che per 
questi suoi cittadini d'un gior-
no che si aggirano carichi di 
stanchezza ma anche di sim-
patia e di gratitudine. Ne era-
no sbarcati più di centomila. 
fino a ieri, dai soli treni spe-
ciali. Altri  quarantamila sono 
giunti nelle prime ore di sta-
mattina con t convogli orga-
nizzati, decine di migliata con 
le vetture aggiunte al treni or-
dinari. Con te prime luci del-
l'alba, la cintura stradale che 
converge sul capoluogo è ap-
parsa stretta d'assedio da co-
lonne di pullman e di auto 
provenienti da ogni direzione. 

 stato un flusso intermina-
bile che sia pure a fatica tro-
vava uno sbocco ai caselli ed 
ai vari accessi, ma dentro la 
città si addensava paurosa-
mente attorno al punti di rac-
colta di porla  e di 
piazza , si à 
come un gigante che finiva col 
paralizzare ogni cosa. 

Con gli orecchi al « walkle 
lalkie » i funzionari della po-
lizia (mal un così colossale 
concentramento di folla h'i 
provocato meno problemi di 
ordine pubblico) mostratane 

espressioni serie e preoccupa-
te, l'intera città è bloccata, 
concludevano invariabilmente 
alla fine dei periodici controlli. 

« Bloccata » ma come, da 
 una corrente viva, da 

un e serpeggiare di 
folla, da uno sventolare di ban-
diere, un incrociarsi di dialet-
ti, di evviva, di saluti.
« giorno più lungo » di
ze è fatto di ore che non è 
possibile contare. Chi riempi-
va le Cascine fin da ieri mat-
tina e ne ha fatto ieri sera 
— la prima serata luminosa e 
dolce dopo tante sgrullate di 
pioggia — un tumultuoso, im-
pressionante sommarsi di vol-
ti e di voci che dopo due 
settimane mettevano in mino-
ranza il  fiorentino e il  tosca-
no? Abbiamo visto la gente 
a grappoli fuori del Tele/e-
stivai, della sala della libre-
ria, di ogni angolo dove si 
susseguivano, accalorati, i di-
battiti politici Abbiamo visto 
per ore lunghissime code agli 
ingressi del centro dell'edito-
ria democratica, bloccate per-
chè  non si poteva 

e  traguardo di due-
cento milioni di e in i 
venduti è già stato superato). 

Cori 
 che alternavano 

lacrime di commozione agli 
abbracci e ai cori festosi 
Giovani che
girotondi Gruppi della Val-
dossola che emulavano friu-
lani e bellunesi negli inni par-
tigiani e nelle canzoni monta-
nare.  ristoranti, i bar, i po-
sti di ristoro, gli stand dei 

 socialisti che fronteggia-
vano ininterrottamente — da 
un pasto completo ad uno 
spiedino, una salsìccia, un 
pezzo di pane bagnato nel-
l'olio — le richieste di una 
clientela che non finiva mai 

 intanto, decine di migliaia 
di persone si accalcavano da-
vanti al palco dell'arena cen-
trale. Uomini e donne insieme 
ad ascoltare Adriana Seront 
per dire che t problemi delle 
donne sono <l<  tutti ad ap-
plaudire la  sa di vel-

luto e di foresta di

 tardi, sotto i fasci di 
luce che fanno una immensa 
cupola luminosa dell'intero 
parco delle Cascine, saranno 
ancora altri  complessi, singoli 
ragazzi con le chitarre a for-
mare attorno a sé circoli di 
folla che si scioglie per ri-
formarsi da un'altra parte.
i ristoranti continuano a ser-
vire ininterrottamente, fin do-
po luna, le due. le tre di 
notte. Questa è una città sen-
za sonno.  turni dei compa-
gni delta vigilanza si ritro-
vano in buona compagnia. 
Non c'è un solo angolo deser-
to da sorvegliare.
impresa di ripulire l'immenso 
parco avviene mentre si ap-
prossima l'alba e centinaia di 
ragazzi sono accoccolati per 
ogni dove nei sacchi a pelo; 
altre centinaia di persone a-
desso conversano quietamente 
0 poggiano il  capo sulle sedie. 

 già dai viali che portano 
alle Cascine si vede arrivare 
altra gente. Scende dai treni 
smistati a S a Novella, a 
Campo di  alla stazion-
erà delle Cascine stesse
derazione di  predispone 
strategicamente i suoi venti 
autocarri con i centomila ce-
stini-colazione. Sul lungarno 
sono allineati a decine, come 
1 denti di un pettine gigante-
sco, pullman con le targhe più 
diverse.  vengono dalla 
Svizzera, dal Belgio, dal
semburgo, dalla  So-
no quelli degli emigrati che 
non hanno voluto rinunciare, 
loro che tanto hanno contri-
buito alla vittoria elettorale, 
all'appuntamento con il
val del 15 giugno. 

Adesso, di prima mattina, e 
ancora possibile guardare Que-
sta folla che sì aggira animata 
e serena, che passo passo per-
corre l'intera « città » delle 
C'ascine quasi a volerne sco-
prire di persona ogni detta-

 dopo averne letto tante 
descrizioni sul giornale nelle 
ultime due settimane Vedia-
mo eleganti coppiette, hanno 
laria di studenti o di giovani 
laureati Famlalìolc con uno o 
dui- bambini Gruppi m cui si 
riconoscono diverse generazio-

ni insieme, dal nonni fino al 
più giovane nipote' chissà se 
sono mezzadri toscani, conta-
dini del Veneto o gente del 
Sud. Ci sono intere comitive 
di ex partigiani, operai di que-
sta o quella fabbrica, coopera-
tori  soci dei cir-
coli  ragazzi e ragaz-
ze a non finire. 

 qui c'è  del 
15 giugno, quella che ha scon-
fitto  che ha fatto 
compiere al  il  grande bal-
zo oltre gli undici milioni  di 
voti e cambiato la geografia 
politica del  schiz-
zinose analisi sociologiche di 
certi giornali sul pubblico dei 

i Festival perdono di 
ogni senso dinanzi a questi 
volti: al di là del lavoro, 
della professione, dell'origine 
sociale e regionale di ciascu-
no, in questt visi si legge lo 
stesso caldo entusiasmo, uno 
stato d'animo fatto di convin-
zioni profonde e non di fidei-
smo, di fiducia che nasce 
dalla coscienza di essere tutti 
insieme protagonisti di que-

 che cambia. 

a 
Sono ormai le nove e mezzo 

del mattino  prato del Quer-
elane, il  villaggio internaziona-
le, i viali rigurgitano di gente. 
 ristoranti che hanno servito 

gli ultim i pasti fino alle quat-
tro di stamane già hanno ria-
perto per quelli che hanno 
viaggiato tutta la notte. C'è 
una corrente che dalla città 
s'ingrossa verso le Cascine, 
perché « vuol vedere » il
stival.  c'è tutto un susse-
guirsi di piccoli e grandi grup-
pi che dalle Cascine muovono 
verso  centro per raggiunge-
re i punti di raccolta regio-
nali dai quali muoveranno i 
cortei Ad un certo punto, la 
sontuosa galleria di verde for-
mata dall'interminabile vialo-
ne da piazza Vittorio Veneto 
a piazzale delle Cascine, appa-
re un impressionante compat-
to muro di folla punteggiato 
dal rosso di mille fazzoletti e 
bandiere 

Da  da piaz-
zale Libertà, giungono notizie 

dei due immensi cortei che 
stanno muovendo. Ci si chie-
de se riusciranno a passare, 
se quel muro di gente spesso 
almeno un paio di chilometri 
si aprirà per lasciar sfilare le 
centinaia di migliaia di per-
sone  dietro le ban-
diere, gli striscioni, le insegne 
delle delegazioni regionali. 
Qualcuno, sfiduciato, pensa che 
sarà impossibile, ma ancora 
una volta il  prodigio dell'auto-
disciplina di questa folla stra-
ordinaria e meravigliosa rea-
lizza ciò che nessun congegno 
organizzativo potrebbe ottene-
re. Bastano alcuni appelli del-
l'altoparlante, basta che si av-
verta il  suono di « Bandiera 
rossa» della banda musicale 
che precede l'enorme stri-
scione rosso con la scritta 
« l'Unità », ed ecco il vialone 
aprirsi in due siepi di folla 
che applaude ed acclama al 
corteo che avanza. 

Ore e ore. Uno scandire in-
credibile di saluti, di cazoni. 
lo scomporsi e il  ricomporsi 
sotto il  verde degli alberi di 
infiniti  quadri policromi in cui 
dominano i lampi rossi delle 
bandiere. 

 gente che arriva all'in-
gresso del  si aggiunge 
a quella già in attesa, sciama 
ovunque.  tanti che già han-
no sfilato arrotolano stendar-
di e striscioni, da protagonisti 
si trasformano in spettatori e 
al lati della strada attendono 
per applaudire le altre delega-
zioni in arrivo.  moltitudine 
è immensa.  ancora una 
volta non c'è concitazione, 
fanatismo, isteria. 1 bambini 
si impadroniscono immediata-
mente dei giochi e degli sci-
voli, si mettono a giocare con 
i ragazzi della tendopoli Da-
vanti ai ristoranti, gremitissi-
mi, st formano lunghe code 
pazienti in attesa del proprio 
turno Donne anziane si tol-
gono te scarpe, stendono una 
tovaglia sull'erba e da borse 
capaci estraggono abbondanti 
colazioni Tutto attorno al re-
cinto della festa c'è lavoro an-
che per decine e decine di 
bancarelle Di nuovo al Fe-
stival, bisogna mettersi in fila 
per entrare nella libreria 

 ogni stand c'è una pro-

cessione Al villaggio interna-
zionale i ragazzi tedeschi han-
no già iniziato il  loro reper-
torio di canzoni, si rinnova 
in ogni padiglione l'interesse 
e la curiosità di un pubblico 
che non è più quello ormai 
esperto dei quindici giorni 
passati. « Telefestival » ripren-
de in diretta il  passaggio del 
corteo dal palco del Comitato 
centrale.  apre una breve 
serie di interviste.  siciliano, 
in veneto, in piemontese, in 
romano, sentiamo risposte ve-
loci, battute vivaci, frasi ince-
spicate. «  è bellis-
simo. Sono contento dt aver 
fatto una notte in treno per 
visitarlo ». « e esserci 
tutta  qui, per vedere 
cosa sono i comunisti ». « Que-
sta non è una festa soltanto 
del  ma di tutta
Gli applausi scrosciano gene-
rosi. 

Color e 
 si annuncia che la 

coda dei cortei deve transitare 
da viale  e dal ponte 
sull'Amo. Chi ritorna per una 
breve visita in città fa ancora 
in tempo ad incrociare a di-
stanza una sequenza di ban-
diere rosse che transita da un 
incrocio lontano, sente l'eco 
ritmata di canzoni e di slogan 

 questo spettacolo di cui 
non solo le Cascine, ma l'in-
tera  fanno da palco-
scenico, c'è colore, fantasia, 
pantomima persino.  so-
prattutto una grande carica 
politica, lo slancio di chi non 
è venuto qui ad esibire la 
propria forza ma ad offrire la 
propria fiducia, la serena vo-
lontà di andare avanti insie-
me 

 pomeriggio inoltrato 
quando gli ultimi compagni 
della Toscana chiudono il  cor-
teo e arrivano alle Cascine 
Firenze no. la Federazione di 

 nella sfilata non c'è 
perché sono decine di migliaia 
1 compagni fiorentini che da 
quindici giorni « gestiscono » 
questa festa, che da stanotte, 
da stamane sono impegnati 
con tutte le loro forze per 
dare all'immensa « città

na » trasferitasi alle Cascine 
il  meglio della loro ospitalità. 

Ora ritornano verso il  par-
co anche quelli che avevano 
fatto una puntata in piazza del 

 o a ponte Vecchio fun 
ricordo magari fugace di
renze non sì può negarselo). 
Ora arrivano anche i fiorentini 
che hanno pranzato nelle loro 
case, le famiglie ingrossate-
si improvvisamente in questi 
giorni con l'arrivo  di parenti, 
di amici da tutta

Adesso il  prato immenso del 
Quercione è tutto un nereg-
giare di folla, che copre ogni 
spazio, si spinge a perdita 
d'occhio fino oltre le due gran-
di torri rosseggiami, sparisce 
nell'intrico  dei viali, si allarga 
laggiù nella radura rotonda 
del prato delle Cornacchie.
attesa si fa impazienza. Quan-
do sul grande palco compaio-
no  dirigenti del partito di 

 e della Toscana, l 
membri del Comitato centra-
le, le delegazioni straniere e 
il  compagno Berlinguer, l'ap-
plauso che esplode e che si 
diffonde lontano, anche fra le 
decine di migliaia che non ve-
dono, si alza impressionante. 

 forte e caldo come un ab-
braccio-fra amici, fra compa-
gni.  come una stretta di ma-
no, festosa, vittoriosa, dt chi è 
felice di ritrovarsi insieme do-
po un buon lavoro compiu-
to Ci sono tante cose in 
quell'applauso.  per 
il  segretario del partito.
solidarietà con ì partiti fra-
telli, con i movimenti rivolu-
zionari, con quanti nel mondo 
si battono per la libertà Un 
rinnovato evviva alla vittoria 
del 15 giugno Anche noi con 
quell'applauso vorremmo dire 
tante cose, prima dì accomia-
tarci dopo questi quìndici 
giorni dalla « città » delle Ca-
scine, da questo indimentica-
bile Festival, da questa
ze beffarda e appassionata, 
puntigliosa fino a sconfiggere 
persino la pioggia e ad offrire 
agli ospiti giunti da tutta 

 due splendide giornate 
dì sole  perché sprecare 
parole''  stata una bella 
giornata, compagni. 

Mari o Passi 

bianchi, una «divisa» antica 
a dal fazzoletto -

so al collo. « La a di 
i pe  11 comunismo » 

è lo slogan , accompa-
gnato da un canto lento, a-
sciutto, e a cen-
to voci. 

La , eccola, pie-
na di , di contadini, di 
gente di ogni ceto « a 

a e antifascista saluta 11 
Comitato e e le dele-
gazioni del i comunisti 

i ». Non e l'unico mes-
saggio di una città accolta da 
un applauso denso di signi-
ficati. « Unità antifascista — 
sollecita un o e 1 tan-
ti e tanti che lo sostengono 
e lo seguono — pe -

e i i di piazza della 
Loggia » E ' « a 
medaglia o » con due ban-

, ai due lati del , 
« inneggia al 30" della -
zione — 30 anni di lotta dei 
comunisti pe  la à ». 

, tante e di al-
e sezioni: sono ban-

e bianche, e , e -
di « e pe e 1 

i del e » — con-
tinua il messaggio o 
che e dalla folla — « uni-
tà delle masse i con-

o il fascismo, pe  il socia-
lismo ». a incalza -
gamo: « l 15 giugno / vie-
ne la a / che senza 
i comunisti / non si a ». 

a a (ci sono an-
che le , con i -
telli pe  11 Cile. 

Unità , unit à 
a e e e 

: «Viva l'Unità, il -
nale amico e compagno di 
lotta, e e 11 co-

e in una zona bianca 
che cambia ». Cantu a sua vol-
ta dice: « L'Unità nasce dalla 

, vive nella lotta», e 
poi le centinaia di giovani di 
Como e a in massa Lec-
co, , a che -
da a o « Unità, Unità, 
Unità ». 

a a (e 11 suo 7.3 
pe  cento di voti in più); 

a Lomelllna che assume 
« o di lotta pe  lo 
sviluppo delle e -
se »; e con quello di 
« e la a pe

e le e »; la 
FGC  di e con il -
de o di o C n (un 
compagno del o -
ne a immobile, o e 
commosso fino alle . 
« a e e a » a 
mill e voci: passa o e le 
sue « città satelliti », la se-
zione à di . Ci-
nisello , Sesto San 
Giovanni a che chiede 
« e sociali pe  assicu-

e la a a e 
e o alla fiducia, 

" fiducia nei i ", nel-
le e i e -
tiche». Come non e fidu-
cia in , nello -

o senso di à 
di lucidità politica che essi 

? 
La , senza stacco: 

«  comunisti di o Cala-
a salutano e demo-

a e antifascista ». « d 
Sud uniti nella lotta » è 11 

o che e da volti -
i che o in alto, 
e i comunisti di Catan-

o camminano con l'Unità 
o e i giovani della 

FGC : « Vogliamo 
o / vogliamo occupazio-

ne / il 15 giugno è stata una 
lezione ». « , , la-

o » dicono 1 compagni di 
, e quelli della a 

che viene avanti con i -
cianti di , di -
la, di San o inneggianti 
a i , con 11 -
no che a gli slogan del-

, con , 
o e la sua classe ope-

, con gli Amici dell'Unità 
di Lecce. « Unità del popolo 
lucano pe  il o e lo svi-
luppo »: adesso passa la -
silicata, che a gli an-
ni di lotta pe a 
e i caduti pe  il o e la 
occupazione delle . -
co e (Venosa, 1956) e 
Giuseppe Novello -
glloso, 1949). 

L'applauso della folla si -
scalda a al passaggio 
del i di a e su-
bito dopo, quando a il 
Lazio con gli , 1 

i e la « notizia » politica 
« l o o della 

e ». E quindi tutte le 
città e cittadine che o 

o a , « La capita-
le a con due i vit-

: maggio "74, 68»» di no; 
giugno '75, 34,1% al  ». 

La , a e 
o e e con i lavo-
i delle i , 

con quelli del , con 
i , Genova a 1 
fatti del '60 e la caduta del 

o ; La Spezia 
e u lontana, in mezzo 
c'è gente e a gente e 
il fondo del viale non si ve-
de, chiuso com'è da un on-

e di uomini e di ban-
. « Uniti / uni t i /uni ti e 

non divjsl / con 1 comuni-
it i '  esci» dalla i Sa-
vona, , a -

cedono cantando quelli de'. 
a a in testa. 

o con i : « Un 
o pe  milioni di uomini 

— i di uomini pe  il 
socialismo: e i giovani 
.si fanno - «Vogliamo 

e ; vogliamo -
e / pe  questo a / de-

ve e ». E poi , 
e i e i -

dano i caduti delle e 
e 

Adesso il i - Venezia 
Giulia, con e in testa, 
i l o o in slove-
no e italiano, con l'inno alla 

a dei popoli e delle mi-
. i la Valle d'Aosta 

e a due lingue vicine, 
italiano e : e la Fe-

e autonoma dell'Alto 
Adige — italiano e tedesco. 

o le , « lottiamo 
 un o nuovo »: L'A-

quila, Sulmona, , -
, la banda e la bandie-

a a del 1- maggio 1913 
di i ) accolta da 
un o o applau-
so. i a Campobasso e 

. 
l dialogo politico va avan-

ti insieme al , che * 
a lungo i e 

, con la gente del-
l'Emili a e della Toscana -
se che e a i via-
li a delle Cascine, allo 

e di . Gli slogan 
o di , di unità 

antifascista, di à in-
, delle donne 

che diventano e 
(sfilano i i di a 

, Camilla . 
s , a -

, Nguyen Thl , An-
gela . n migliala so-
no giunti da Cesena, da -
gio Emilia che a 1 set-
te i , da , 
da a che e l'im-
pegno degli eletti comunisti 
del 15 giugno: e 
con il consenso e la -
pazione ». E a migliaia 
da , da a (con 
il o delle , da 

a a bianca, e 
diventata , da -
na, da . 

Con la Toscana — che ospi-
ta le e delle al-

e i italiane, di quel-
la ii e in più » che è 

, dei i co-
munisti del mondo, dei movi-
menti di e — il -
teo e . a 

o a questa coda di -
teo, con migliaia di uomi-
ni, donne e bambini, si -
coglie già la folla che -

à al comizio conclusivo 
del Festival dell'Unità "75. 

 compagni del o di 
e fanno fatica, a conte-

e o di questo e 
in movimento: a e le 
sue , la , U 

d (occupata da 7 me-
si), i , i 
e la a (con la più gio-
vane candidata del 15 giugno, 
Giovanna , nata a 

e il 14 giugno di in 
anni fa); a che, con il 

e della sua gente, auspi-
ca « vinca l'unità e l'intesa 

a le e » e 
sfila con i vecchi i 
e i giovani. E , Siena, 
1 i dell'Amiata in ca-
sco e tuta, i e A-

. . Lucca («anche 
Lucca cambia , i 

i i di Altopascio, 
a , , 

, il , -
no E , la : 
« Viva e a 
al movimento o demo-

o della Toscana». L'ul-
timo a questa selva di -
telli dice: « e non 
viene da solo » E" , si 

e in tanti: a tutti 
i i i comunisti 
chiedono di o insie-
me, con fiducia. 

Luis a Melogran i 

Da solo ? 

Chi ha visto ti telegiornale 
sul 1 ' canale ieri sera po-
trebbe aver avuto una stra-
na impressione che il  corri' 
pagno Berli ngucr a Firenze 
abbia parlato da solo. 

Che ci fosse una stermina-
ta marea di tolta avrebbe po-
tuto constatarlo chiunque 
Basterebbe, se non altro, la 
fotografia che pubblichiamo tn 
prima pagina 

yia per la TV niente
secondi dt inquadratura, e ve-
ro ma e proprio possibile 
che la telecamera del TG }
la differenza dt quello del 2" 
canale) fosse talmente fissa 
da inquadrare solo chi parla-
va? 

Forse i dirigenti del tele-
giornale volevano nascondere 
a milioni di italiani t enorme 
consenso quasi «fisico» at-
torno al  e alla sua slam-
pa'* 

La verità, anche stavolta, f* 
che davvero non capiscono, 
non vogliono proprio capire. 

 lr< yiugno non gli e ba-
stato* 


